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IL MINISTRO : «PULISCANO LE AULE» . MA MOLTI ISTITUTI DEVON O

«Troppi bidelli esentati dai lavori pesanti »
Quasi il 20% del personale Ata gode di una riduzione delle mansioni . La Cgil: «Serve un limite per istituto»
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C
HI FA LE PULIZIE a
scuola? I bidelli. La rispo-
sta parrebbe ovvia . Ma non

è così scontato, anzi . A Reggio,
ogni istituto è un mondo a parte .
Ci sono scuole dove le pulizie, ef-
fettivamente, le eseguono i colla-
boratori scolastici (questa è la defi -
nizione corretta) ; altre dove sono
stati appaltati (interamente o par-
zialmente) a imprese di pulizie
esterne. L'«inghippo» nasce intor-
no al 1996 . Prima di allora c'era-
no istituti, di proprietà della Pro-
vincia e del Comune, in cui le ope -
razioni di pulizia erano già state
appaltate a imprese esterne, in
maggioranza cooperative . In altr e
scuole, invece, gia di pertinenza
statale, i lavori erano già assegnat i
per la totalità ai bi-
delli .

IL MINISTRO dell'istruzione
Maria Stella Gelmini, alla sedut a
della Camera, ha dichiarato : «So -
no contraria al fatto che i bidelli
non puliscano le scuole e si appal-
tino le pulizie all'esterno . E uno
spreco di risorse pubbliche. Ab-
biamo un sistema di istruzione

nel ..quale vanno individuati gl i
sprechi e le sacche di inefficien-
za». Alan Albertosi, sindacalista
della Cgil scuola, non è d'accordo .
«Dove ci sono appalti con le im-
prese di pulizia, i collaboratori
scolastici sono stati ridotti di nu-
mero . Solo quest'anno sono state
eliminate 109 unità al primo set-
tembre (pari al 17% del totale).
Quindi non ci sarebbe un gran ri-
sparmio togliendo le imprese di
pulizia. Ma, anzi, bisognerebbe as-
sumere nuovo personale . Il ruolo
del collaboratore scolastico, poi,
non è solo quello di pulire. C'è
l'assistenza alla persona, il pronto
soccorso, la vigilanza dell'istituto,
il servizio di portineria . Non è d a
sottovalutare il rapporto coi ragaz-
zi : è una figura fondamentale an-
che per la pedagogia» .

NELLA NO-
STRA provincia il
personale Ata (che
comprende assi-
stenti, tecnici e am-
ministrativi) conta
circa 1300 unità.

Compresi i bidelli . Di questi, cir-
ca il 10% per problemi di salute
(presentando un certificato che
garantisca un'invalidità superiore
a due terzi) ha "mansioni lavorati -
ve ridotte". C'è poi chi usufruisc e
della legge 104 per assistere i fami-
liari Inalati e la percentuale delle
assunzioni delle cosiddette `riser -
ve' : le categorie protette: Sull'or-
ganico provinciale, è stabilita un a

r
ota dell'1% di orfani e del 6%

di invalidi . Tra il 15 e il 20% del
personale Ata, quindi, gode di
una riduzione delle mansioni pe-
santi . E non può fare le pulizie.

«CI SONO ISTITUTI come il
Moro e il Canossa — continua Al-
bertosi dove c'è una concentra-
zione di sei o sette collaboratori
scolastici che hanno riduzion e
delle mansioni per ragioni di salu-

renza negli istituti . Ci vuole un
tetto, una percentuale che stabili-
sca il numero massimo di collabo-
ratori scolastici che possano gode-
re della riduzione delle mansion i
per ogni istituto . Per le ecceden-
ze, poi, ci potrà essere una ridistri-
buzione più equa . E questo il vero
problema».

te . Queste, naturalmente, vanno a
gravare sugli altri colleghi, tenuti
a compiere il lavoro più pesante .
E spesso si sfocia in liti e diverb i
accesi dovuti alle recriminazioni .
Il sindacato è fatto per tutelare an-
che le invalidità e le categorie pro-
tette, ma non si può pesare tropp o
sugli altri, creando stati di soffe -

IMPRES A

«Garantiamo
un servizio
di qualità»

«L'IMPRESA di puli-
zia esterna garantisce
maggiore qualità» . Ven-
demmiar Berretti,
dell'ufficio stampa di
Coopservice, spiega
l'importanza del lavoro
che il gigante della coo -
perazione regniamo
compie nelle scuole .
«Su Peggio serviamo di-
verse superiori ed ele-
mentari e posso garanti -
re che c'è stato un note-
vole salto di qualità d a
quando le pulizie sono
state strumentalizza .
Siamo un'azienda spe-
cializzata per dare que-
sto servizio, garantiamo
continuità e sostituzio-
ne degli operatori che
sono in malattia . Quella
del ministro Legion i
sembra una tubate mol-
to generica» .

IL DUBBIO
NEL 1996 queste si- L'impresa costa circa
tuazioni vengono

	

25mila euro l'anno
unificate: tutto pas-

	

ma per eliminarle
sa sotto l'ala della servono nuovi assuntiStato. Ma gliappal-	
ti con lecooperative
rimangono. La Coopservice, il co-
losso reggiano delle pulizie che
opera a livello nazionale, gestisce
nella nostra Provincia le operazio-
ni di pulizia per circa 25 scuole
elementari e dieci superiori . Po i
ci sono le altre imprese. E gli ap-
palti vengono regolati dall'uffici o
regionale scolastico . Secondo una
stima approssimativa, un appalto
a un'impresa di pulizia, per una
scuola, viene a costare circa 25mi-
la euro l'anno.
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FOCUS
((Quando facevano le pulizie
c'erano scuole migliori »
«VUOLE sapere se io sono d'accordo che i
bidelli tornino a pulire le scuole come una volta?
Per me va benissimo, anzi. Sarebbe meglio» .
Luigi Angeletti, segretario provinciale della Ui l
(il sindacato che a livello nazionale è più
rappresentativo dei non-docenti nelle scuole e
che si è dissociato dalle dichiarazioni del
ministro Gelmini), spiega : «lo sono andato a
scuola quando i bidelli facevano le pulizie e l e
cose funzionavano bene. Gli istituti erano
accoglienti e forse, meglio attrezzati» .

Maria Stella Gelmíni, ministro dell'istruzione, ha
dichiarato: «Sono contraria al fatto che i bidell i
non puliscano le scuole e si appaltino le pulizi e
all'esterno. E uno spreco di risorse pubbliche .
Vanno individuati gli sprechi e le inefficienze» .


